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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Europa cambia 
CHE punto è la Nato dopo la secessione francese? 

A Bruxelles, nel corso della sessione del Consiglio 
atlantico a livello dei ministri degli Esteri, s'è cercato 
di fare un bilancio e al tempo stesso di impostare una 
qualche ricucitura dello strappo, assai largo e profondo, 
provocato dalla iniziativa francese. Per ammissione 
pressoché unanime non s'è riuscito a fare né l'una cosa 
né l 'altra. La riprova è nel fatto che una nuova riu­
nione allo stesso livello — il che è assolutamente inso­
lito — è prevista per il mese di ottobre di quest'anno in 
una sede da scegliere al momento opportuno. 

Gli americani erano partiti con grande baldanza, 
persuasi di poter chiudere rapidamente — con un ap­
pello all'unità — tutti i problemi aperti in Europa dal 
rapido deperimento della politica dei blocchi. Si sono 
trovati invece in una situazione completamente nuova 
e hanno urtato contro resistenze assolutamente non pre­
viste. Alla fine hanno dovuto accettare una serie di 
soluzioni di compromesso, tipiche dei momenti e delle 
situazioni interlocutorie. La prima —e forse la più cla­
morosa — è quella relativa alla sede dell'organismo 
politico dell'alleanza. Ilusk non aveva fatto mistero 
della sua intenzione di battersi perchè Parigi venisse 
abbandonata e che al posto della capitale francese 
venisse scelta o Londra o Hruxelles. Tedeschi occiden­
tali e inglesi lo avevano appoggiato fino in fondo e così 
i belgi i quali, dovendo ospitare gli organismi militari 
della Nato, speravano di compensare l'evidente au­
mento dei loro impegni con una maggior voce in capi­
tolo, sia pure soltanto l'ormale, sul piano politico. Non 
se ne è fatto nulla. Italiani e canadesi hanno condotto e 
vinto la battaglia perchè, almeno in linea provvisoria, 
Parigi rimanesse sede del Consiglio atlantico. 

La posizione del Canada si spiega con una serie 
di motivi permanenti della politica del governo di 
Ottawa. Rivelatrice, invece, è risultata la posizione 
del governo italiano, il cui ministro degli Esteri si è 
per la prima volta schierato su posizioni diverse da 
quelle americane. Nonostante i pudori della Farnesina, 
non c'è dubbio che il gesto di Eanfani è stato motivato 
dalla preoccupazione di non approfondile la frattura 
con la Francia e ciò per non essere costretti a fare 
di Bonn il solo punto di riferimento della politica 
europea dell'Italia. E* una vecchia e solida verità che 
noi andiamo predicando da anni. Finalmente, dunque, 
essa comincia a farsi strada anche al ministero degli 
Esteri dove, del resto, non pochi tra i nostri più 
accorti diplomatici avvertono da qualche tempo la 
necessità di un giuoco accorto di dosaggio tra la 
Francia e la Germania occidentale. Rusk, dicevamo, 
ha dovuto inchinarsi anche se, tornato a Washington, 
ha sentito il bisogno di denunciare con una certa 
veemenza — e con notevole esagerazione — « lo spi­
rito neutralista » che dilagherebbe nella Nato. 

L ) ALLA CONCLUSIONE - provvisoria - della bat­
taglia sulla sede degli organismi politici della alleanza 
atlantica discendono alcune conseguenze di notevole 
importanza. In fondo, quel che la maggioranza dei mi­
nistri degli Esteri della Nato ha respinto è stato il 
tentativo di « scomunicare » la Francia. La Francia 
— sì badi bene — che tra poco più di dieci giorni non 
farà più parte della organizzazione militare integrata 
del cosiddetto blocco occidentale. La Francia il cui 
presidente parte per Mosca con l'intenzione dichiarata 
di allacciare un dialogo costruttivo e duraturo tra le 
due parti dell'Europa. La Francia, infine, le cui forze 
politiche di sinistra vanno ritrovando proprio in questi 
giorni un minimo denominatore comune esattamente 
sulla esigenza di superare la vecchia divisione del­
l'Europa e del mondo in blocchi contrapposti. 

Non diciamo dieci, ma due. tre anni fa tutto ciò 
sarebbe stato impensabile. Sbaglierebbe di grosso, 
tuttavia, chi credesse che De Gallile è cosi Torte da 
riuscire a imporre il suo punto di vista all'alleanza 
atlantica. La verità è un'altra. La verità è che la 
Francia si muove, in questo momento, in una atmo­
sfera generale profondamente favorevole. L'Europa 
è mutata. Mutata, in grande misura, è la posizione 
delle sue forze politiche - come dimostra anche il 
dibattito in corso nelle socialdemocrazie europee — su 
problemi decisivi di scelte internazionali. Mutate le 
basi oggettive del suo rapporto con gli Stati Uniti. 
Mutata, infine, è la sua stessa proiezione nel mondo di 
oggi. Non tutti questi elementi sono positivi. Ma la 
storia non si sviluppa mai in modo uniforme e lineare. 
Importante, nel contesto che ci interessa, è il fatto 
che la coscienza della necessità di un riesame del 
rapporto con l'est da una parto e »:on l\\ Stati Uniti 
dall 'altra penetra ormai sempre più largamente nella 
coscienza delle masse e degli stessi gruppi dirigenti. 

±j A CRISI della Nato è tutta qui. E' crisi organica. 
dunque. E quindi profonda. Ci lì americani non ne av­
vertono ancora tutta la portata. Invischiati in Asia in 
una guerra che minaccia di assumere proporzioni 
gigantesche i gruppi dirigenti di Washington — con il 
metro di giudizio tipico dell'imperialismo — preten­
dono di far ragionare gli europei loro alleati ancora 
in termini di guerra fredda. E non si accorgono che 
proprio qui sta il punto debole della loro posizione 
alla testa di un'alleanza di cui nessuno in Europa può 
difendere con convinzione l'utilità: nel sospetto, cioè. 
del tutto fondato, che il blocco militare atlantico sia 
destinato ormai soltanto a far da supporto alle avven­
ture asiatiche degli Stati Uniti e alle velleità revan­
scista tli una parte del gruppo dirigente clericale 
della Germania di Bonn. 

Pericoloso, tuttavia, sarebbe coltivare l'illusione 
che la crisi della Nato possa portare, di per sé. allo 
smantellamento dei blocchi militari. Formidabili in­
teressi coalizzati agiscono ancora nel senso di argi­
nare i fenomeni di crisi. Pi qui la necessità di iniziative 
coraggiose che non diano tregua alle forze del pas­
sato. Questo è il terreno sul quale si misura, oggi, la 
capacità dei governi di essere all'altezza dei tempi. 
Ma questo è anche il terreno sul quale si misura la 
capacità della sinistra, di tutta la sinistra, di dare un 
contributo determinante al superamento di una situa­
zione tuttora gravida di pericoli e all 'avanzata di una 
politica nuova in Europa e per l'Europa. Per questo 
c'è da seguire con interesse il convegno che si apre 
oggi a Milano, con la partecipazione di esponenti di 
tutte le forze della sinistra italiana, proprio su que­
sto tema. 

Alberto Jacoviello 

Dopo la nuova rottura con la Confindustria 
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Una intervista 
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Segretario generale 

del CC del PC romeno 

A pagina 13 

I metallurgici in lotta anche nelle 
aziende 
private 

Straordinari sospesi, sciopero di tre giorni da 
martedì, fermate settimanali di 12 ore (come 
nelle aziende IRI-ENI) - Le dichiarazioni dei sin­
dacati • Rottura e lotta unitaria anche per i dolciari 

Conclusa la riunione della Direzione con un documento 

che insiste sul centro sinistra e sulla fusione col PSDI 

Il PSI cerca di sfuggire 
alla lezione del voto 

Nenni preme per affrettare la fusione — Ambigue smentite sul « piano Ca-
riglia » — Duro attacco di Togni alla posizione socialista sulle questioni sin­

dacali — Definitiva la rinuncia alla legge sulla scuola materna? 

Riprende la lotta contrattua­
le anche per un milione di me­
tallurgici delle aziende private. 
dopo che è già ricominciata u 
nitariamente e compattamente 
quella elei 150 mila delle azien 
de 1H1 ENI Kcco il program 
ma. analogo a quello iniziati 
nel settore pubblico: scioperi 
immediato di tutte le ore ec 
cedenti l'orario contrattuale d 
settore: sciopero di 72 ore a 
partire da martedì (con la 
colta ai sindacati provinciali 
di ridurlo a 48 ore laddove 
coincida con la festività pa­
tronale del 24. e di effettuare 
le altre 24 ore nella settima 
na successiva): sciopero arti­
colato per un minimo di 12 
ore settimanali a partire da 
lunedì 27. secondo le decisioni 
che saranno adottate dai sin­
dacati .provinciali. 

Alla lotta partecipano FIOM-
CGIL. FIM-CISL e UTT.M UIL. 
la quale ultima ha però af­
fermato di non * condivider­
ne la responsabilità nei con­
fronti dei lavoratori s> in quan­
to ritiene possibile una trat­
tativa sul luneo elenco di no 
coi quali la Confindustria ha 
risposto alle rivendicazioni co­
muni dei tre sindacati. 

La FIOM. all'inizio di questa 
nuova fase di lotta cui è stata 
costretta dall'intransigenza del 
la Confindustria. ha rivolto 
ieri t un appello a lutti i me­
tallurgici affinchè rafforzino la 
loro unità nella lotta per im­
porre il riconoscimento dei cin­
que punti della " piattafor­
m a " rivendicativa, conquistan­
do così un contratto moderno 
e adeguato alle nuove condi­
zioni del rapporto di lavoro. 
e alle loro legittime esigenze^ 

Per la FIM. il segretario ge­
nerale Macario ha ricordato 
che la rottura con la Confin­
dustria non ha altre ragioni 
che le « risposte negative nvu-
te. le quali hanno segnato un 
peggioramento anche rispetto 
a quelle date dall'Intersind ». 
Ciò — prosegue Macario — 
per logica elementare di coe­
renza. non poteva che com­
portare un analogo - atteggia­
mento di rottura da parte dei 
sindacati, visto che nelle rio 
ninni alla Confindustria non 
s'è potuto riscontrare nessun 
altro elemento il quale con 
mentisse una proficua continua­
zione del negoziato Macario 
nnlcmizza noi 'anche in rispo 
«fa .? insinuazioni dei giornali 
padronali v o n o la sua perso 
na e la FIM> con la - dichia­
rata disponibilità -- della Con 
fir,diistr;a: ' un mnldc-tro ten 
t a t i ' o di evitare da una par 
»e le corsesT'icnzo pratiche di 
una recola di comportamento 
rooiorocamente convenuta, e 
dall 'altra di sfuggire alla re­
sponsabilità di dichiarare una 
propria diverga di-nonibilità 
sul merito delle richiesto. che 
sola avrebbe potuto l^tittimi-
ro lo nro-rcuzionc del dialo 
STO ». -\nchr il r Popolo •* del 
resto rilevava ieri fa posizione 
negativa del ondromfo. cpccie 
«uì dVi'ti «indachi, sui qua 
li nessuni orc.-mizzazione può 
certo defì^t'^re. 

l-fl L'II.M ha fatto rotare 
che le confederazioni CGIL e 
CISL non hanno ravvisato la 
opportunità di un intervento. 
«Lo Confindustria. che ha fat­
to rompere le trattative stril 
la infatti per discutere a quel 
livello, quasi che le confede 
razioni fossero più malleabili 
dei sindacati di categoria). 
l'ILM e l 'IL hanno rilevato 
pertanto che •' si rende ohiet 
tivamonte difficile in questa r j 
fase ur..-> prosecuzione della 

Da ieri due terzi di Roma — un milione e mezzo di persone — sono senz'acqua. La « grande 
s e t e * durerà sino a domenica. Il principale acquedotto della capitale è stato chiuso per 
lavori e di conseguenza è stato sospeso il flusso idrico. Nella foto: un convento di suore viene 
rifornito con un'autobotte. 

Chiuso l'acquedotto del Peschiera 

Roma : da ieri 
la «grande sete 

Gravi disagi per un milione e mezzo di abitanti - Ospedali riforniti 
con le autobotti - Previsto per oggi un peggioramento della situazione 

Bari senza 
acqua per 

5 ore 
al giorno 

Dalla nostra rerJ?'«one 
BM?I 1? 

S.a:no .i:i>.tu ,i:;':n:zrt dt\..ì 
v.ir.orv c a l ò e per : bj-osi Si-*>> 
cor. nc:.i:c le lim.tazloni al cor. 
v i iw •.iell'neq.i.i. L'Erti» a'.j^oro 
:r.o acq :?.io*.;o n.iglie^e In comi 
nicato n f r t : c'n/> rv" fa-im-T»:^ 
oV; .Vfi-'iiv.. <1iV-\.vVe <i.i! -•> 
;>-.'2^--.nJc-c <k\..i s\i*or:<? e-:: 
vi •. ;-r.i:"c-> • fiY •••.!.': v -no a n io 

Lu • grande .sere v per mi 
milione e mezzo di romani e 
cominciata. Ieri, fra le 13 e 
le 15. i rubinetti dei quartieri 
del centro e della periferia 
serriti dall'acquedotto del Pe 
schiera sono rimasti a secco. 
Salvo imprevisti, l'acqua do­
rrebbe tornare domani dome­
nica verso le undici di sera. 
Le ultime zone che sono rima 
ste all'asciutto sono state Mon 

per l'alluvione — il flusso idri­
co del princifxile acquedotto 
cittadino era stato sospeso per 
tre giorni. Anche allora si trat 
tara di eseguire uva parte 
dei larari per la sostituzione 
di due tratti di galleria disse­
stata. con due nuori tunnel. 
Le acque sorgive del Peschie­
ra. a Salisano — Morlupo 
sono conrogliate in galleria. 

i 

Nonostante l ' insuccesso elet­
torale la des t ra socialista è 
decisa a prosegui re la sua 
marcia rovinosa verso la fu­
sione nel PSDI. Questo è il 
succo del documento appro­
vato ieri a maggioranza dalla 

! Direzione del PSI. su propo-
j sta di De Mart ino, e che stra­

volge tut t i i dati elet toral i 
i per g iungere alla incredibile 
i conclusione che il voto del 12 
; giugno r app re sen t e r ebbe una 

conferma della linea nennia-
na per la continuazione a ol­
tranza della collaborazione 
governativa e pe r la sollecita 
conclusione del processo uni-
ficatorio. Viene passata sotto 
silenzio perfino la constata­
zione — sulla quale concor­
dano quasi tu t t i i commenta­
tori politici e forze della stes­
sa maggioranza governativa. 
come ad esempio la sinistra 
de — del massiccio sposta­
mento a des t ra operato dalla 
DC e del l ' indubbio appor to 
-• moderato » a l l ' incremento 
del PSDI. A ques to si aeconi-
papna. inol t re , il proposito di 
respingere ogni proposta uni­
taria del PCI e del PSIUP. In 
onesto contesto, perdono evi-
den t emen te ogni valore con­
creto. o a lmeno diventano so­
lo vel le i tar ie le affermazioni 
sulla necessi tà di « salvaguar­
da re le tradizioni ed i valori 
ideali del socialismo italiano». 

Per quan to r iguarda il cen­
tro-sinistra. il documento di­
chiara fra l 'al tro che esso « è 
stato rafforzato dal voto ed è 
oggi in g rado di r i p r ende re 
con vigore, decisione e spe­
ditezza l 'a t tuazione del pro­
gramma. supe rando ogni resi­
stenza e indugio ». Il voto di­
mos t re rebbe anche, soprat tut­
to per gli aument i del PSDI. 
' una favorevole evoluzione 
del paese verso il movimento 
socialista •» e una sment i ta 
* alle cr i t iche dis t ru t t ive che 
sono opposte cont ro l'azione 
sostenuta dai d u e part i t i nel 
c e n t r o s i n i s t r a e pe r l'unifi­
cazione socialista ». Accon­
ten tando Pal leschi e Ventur i ­
ni, cui brucia la disfatta ro­
mana, v iene man tenu to il si­
lenzio sulla grossa perdi ta in 
Campidogl io: viceversa si di­
chiara pe r en to r i amen te <- fal­
lito » il PSTUP. e del PCI si 
dice che » raccoglie i risulta­
ti di una l inea politica oiena 
di profonde contraddizioni . 
nella qua le la violenza dell 'at­
tacco cont ro il PSI r isul ta in­
conciliabile con la proclama­
ta volontà uni tar ia e la richie­
sta di una nuova maggioran­
za anna re senza concre te pro­
spet t ive -. Dal canto suo Xen-
ni è in te rvenu to nella discus­
sione pe r informare che il 
comitato par i te t ico PST-PSDI 
sarà in g rado ai pr imi di lu­
glio di p r e s e n t a r e le sue con­
clusioni al le Direzioni e ai 
Comitati cent ra l i , pe rchè essi 
possano dec ìdere la data di 
convocazione della «• costi­
tuente ». F r a gli al tr i orato-

Provincia 

di Parma 

PCI PSIUP 
PSI e PSDI 
votano il 
bilancio 

17 PARMA 
il bilancio preventivo I960 del­

l'Amministrazione provinciale di 
Parma è stato approvato a stra­
grande maggioranza, con i voti 
dei consiglieri del PCI. PSI 
PSIUP e PSDI. La Democrazia 
Cristiana che. speculando sul 
caso del consigliere Ercole 
Ghiozzi, espulso recentemente 
dal nostro Partito, contava di 
porre in crisi l'amministrazione 
appoggiata in conseguenza della 
defezione da 15 voti su HO. prò 
prio in apertura di seduta aveva 
chiesto a gran voce a una veri-
tìca della maggioranza ». Ma è 
riuscita soltanto a trovarsi iso 
lata, assieme alle destre, dal 
vasto pronunciamento dell'as­
semblea sul bilancio. 

Dal 1° al 
4 luglio 

a Bologna il 
XVIII Congresso 

della FGCI 
Sarà concluso dal com­

pagno Luigi Longo 
Il computino Lumi Lungo con 

eluderà - il A luglio a Bologna 
— m una grande manifestazio­
ne di massa, a eoi daranno vitH 
migliaia di giovani provenienti 
da ogni trilione d'Italia, il 
XVIII Congresso della Federa­
zione giovanile comunista italia­
na. Il Congresso, che si aprirà 
il 1. luglio in un teatro cittadino 
alla presenza di oltre 1000 tra 
delegati e invitati, proseguirà 
nei giorni successivi. 2. 3 e 4 lu­
glio. per concludersi, nella se­
rata del 4 con il raduno na/io 
naie dei giovani comunisti che 
si terrà nella Pia/za Maggiore. 
Le organizzazioni provinciali 
della FGC1 sono già al lavoro 
con entusiasmo per assicurare 
la più ampia riuscita alla mani 
fe.--(a/ione. 

E' in pieno svolgimento, in­
tanto. l'ultima fase della cani 
paglia congressuale, che vede 
impegnati i gruppi dirigenti e 
li» organizzazioni provinciali nel 
dibattito intorno al progetto di 
tesi presentato dal Comitato 
Centrale, sul tema: e Nell'unità 
dei giovani, l'avvenire sociali­
sta dell'Italia \ Decine di con­
gressi provinciali si sono svol­
ti in queste ultime settimane. 
mettendo in luce ovunque una 
ampia partecipazione di giovn-
ni ed un approfondito dibattito 
sui temi generali della lotta per 
le riforme e per una nuova mai» 
gioraii7H. della battaglia per In 
pace e su (incili delle condizioni 
di vita e degli obiettivi di lotta 
dei giovani lavoratori e delle 
masse studentesche. 

Altri congressi tra cui quelli 
delle maggiori città, come Ro 
ma. Milano. Bologna. Firenze, 
N'apoli e Palermo, saranno ef 
fettuati nei prossimi giorni e 
concluderanno la campagna con­
gressuale. 

Mississippi 

stesse in cw il flusso era già j 
cessato, per alcune ore. ne'1-' 
giornate di mercoledì e di gin-
redi. L'.\CE:\. questa volta. 
ìia arulo questa < delicatezza ••. 

trattativa >. ma ne dà la col 
fSrsiif in iillinm pagina) 

dal disagio in cui costringono 
' ' \ , r ^ ' ' " . ' u

v '~ ; r , T V ^•Tì.i.-.-^ : ,anta pane della popolazione ..' 
nella d;-:r.h:i7..one rdnea de;!n I . , , . . . . 

.l'i. .1 p.ir:ire d.v.i? • <;"t-,,•' K ' •«'"«'' »»• r •». ... ••• 
o-o -4 fino :i.!e ore S do\ T:.T:T>I ' terruzione del flusso idric. 
\r. a'tro r\iro>. «i.il\i n>ezz.ir.o:'< j infatti, era UHI prevista per !•:: 

TI.IV co ; Svi-os: rvri fxvraino i fine di maggio. ,n un periorì•>. 
o iioVì-.-v r è ,.V.-.T-J:. I. F/i.f J c'tnc^ j n cuj j / arando caldo »'»?; 

KM-ied,v:o P-'-'-;^-o iwi h.i an c w mìcor(ì r , f ) J o , 0 _ y!n ^ „ , , . , 
co-.i etvri'..«vo.i:o cos.i . i w c r a ' 

\ja zona è franosa e. in que~\ 

te Mario e UonlZerdTquelle ! ? " °?.n i- ' " ' " T ' " "*>«"«*1 r i . o l t re a ViUorelli e Catta-
• oa piti rotte ceduto rendendo 

necessari larari di centina-
j r:ento e puntellature che. tra 
; l'altro, ne hanno ristretto la 
j jytrtata. Alcuni anni or sono. 

, , . . . . . ' > appunto per sostituire due 
ha usato questo criterio « M f r f l H | frQ - •- pencolanti, co-
compensazione. , mwciaTnnn ,- larfìT] f / ; r o s f r „ . 

Certo questo e pensierino ; . i w e d; (hir q3ijer;e parallele 
gentile* non assolve l'azienda ; nU(l vecchia: uno spezzone di 
e gli ammuvstratori comunali \ (hie chilometri e mezzo e uno 

• i." 700 metri. Durante l'inter 
rnzìone del flusso idrico arre 
• i i ' f / ì tr i ^ i n r i f / i ni 

La commissione del Comi­
tato Centrale del PCI per 
i problemi economici e so­
ciali (terza commissione) è 
convocata per lunedi 20 
giugno alle ore 9 a Roma, 
presso la sede del CC. 

:v!'e .ì!:ro !o>.M.i*à <ie!!j P 12.1,1 e 
•"icli.ì L'.KV.rr.» ove \.\ «i',~"-;h-.iz.oM£-
! •ll'.icqj.l \ -i-cv |i:ni\i:j non ,M> 
!o d"o*:a:e nvi jno'nc o'jran'e le 
l'.tre ;M:>-II: . 

L'ar:i?>.-o in *-.i5c::.>:o nreoc 
:.i.iiz'i<i; :r.i :.i rsvKvri/.iflne. 1 
problema dell'approvvigionamen­
to :dr:co .-j r:presenta qjTKU an 

i. p. '_ 
(Segue ir. ultima pagina) 

far coincidere l'interruzione 
del flusso con i giorni della vi­
gilia elettorale, si è preferito 
rinviare a dopo le elezioni li \ 
esecuzione degli ultimi lavori 
di Morlupo. anche se. nel frat 
tempo, il termometro comin­
ciava a salire. 

Già in aprile — do]X) la chiu­
sura del Peschiera avvenuta a 
settembre e causata dai danni 

le. ql: operai e i 
'ecnici eseguirono i lavori di 
••accordo fra la vecchia galle-
-ia e i due tratti nuori. E fu 
;i quella occasione che venne 

onnunciatn la necessità di una 
•utova sospensione del flusso. 
7 maggio, per isolare definiti-
ramente i tratti dissestati e 
^.mettere l'acqua nei nuovi. 
più sicuri. Poi ci fu il rinvio... 
elettorale. . 

Ieri, mentre l'acquedotto ve­
niva messo in secca, a Morlu-

c. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Rilasciato 
l'attentatore 
di Meredith 

ni. è st.ito CioliHi. il ouale ba 
det to che l'iininVazinne dove 
esecro subordina ta alla scolta 
-Vllo r i formo o doll:i proTram-
mazione T.omhardi. Ra 'zamo 
o Santi avevano oroso la pa­
rola nella seduta di pioverli 
sera, coni os tando l ' interore-
• azione della macr inranza . e 
in par t icolare la richiesta di 
ro t tu ra ver t ica le co! PPT e col 
r*Sn*P nello ciunfo. avanzata 
da Matteott i nella sua rel3-
zìone. 

Le conclusioni cui è piunta 
la Direzione del p s i appaiono 
tanto niù pravi in n m n t o , co­
m e abbiamo accennato , dal­
l ' in terno della sinistra italia­
na cont inuano a levarsi voci 
di p r e o c c u p a r o n o pe r cert i 
elomenti carat terizzanti i ri­
sultati e le t toral i . Parole assai 
amaro e si pni fica ti ve scrive 
ora Fer rucc io Pa t r i sull 'ulti­
mo n u m e r o di Astrolabio. 
propr io a commento dell 'in-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Inchiesta a 
Barcellona 
contro 68 
professori 

universitari 
Sequestrata la rivista dei 
gesuiti « Mundo Social » 

MADRID. 17. 
Sessantotto professori universi­

tari spagnoli sono attualmente 
sotto inchiesta per aver appog 
giato le manifestazioni studente 
sebo dei mesi scorsi a Barcello-
n.i. In particolare essi sono ac­
cusati d'aver preso nane alle 
'iin.o>traz:oni e firmato una let­
tera che appoggiava le rivendi­
cazioni degli studenti in materia 
di libertà d'associazione, e di 
averla inviata al rettore dell'ate­
neo. I.e autorità franchiìte han­
no creato una apposita commis-
siorif incaricata di raccogliere le 
prove della -colpevolezza» dei 
professori, contro i quali, sulla 
base dei risultati dell'inchiesta. 
saranno presi i » provvedimenti 
del caso >. 

I-n magistratura spagnola ha 
ordinato oggi il sequestro della 
rivinta Mundo Social pubblicata 
dai gesuiti, perchè conteneva un 
articolo favorevole ai preti di 
Barcellona che recentemente han 
no effettuato una clamorosa ma­
nifestazione contro il governo 
franchista fé che la polizia ha du 
ramente represso). ET la terza 
volta che. negli ultimi tempi vie­
ne sequestrata una pubbl.cazione 
cattolica in Spasna. 

Va infine segnalato che una 
multa d'oltre mezzo milione di 
lire ciascuno è stata inflitta a 
una dozzina di c \ attivisti falan­
gisti colpevoli di aver espresso 
critiche nei confronti del regime. 

GKEEXWOOD (Mississippi). 17. 
Le autorità del Mississippi stan­

no ricorrendo alla provocazione 
aperta contro i partecipanti alla 
* marcia contro la paura ». in 
corso nello Stato. Il governatore 
Paul Johnson ha ordinato che. a 
partire da oggi, solo quattro p» 
liziotti scortino l'interminabile co­
lonna: ciò equivale a sollecitare. 
da parte dei segregazionisti del 
lo Stato nuovi atti di violenza 
del genere dell'attentato che per 
poco non è co-tato la vita a Ja 
ir.es Meroditb 

Contempurnncyincrite. si e ap 
preso che Ai:brey .James Norvell. 
autore del gesto criminoso, è •!« 
tu rimes.-o in libertà dietro cau 
zione. 

Stamane, i tre dirigenti intecra 
zlonisti arrestati ieri dalla poli­
zia del Mississippi mentre par 
tecipavono alla « marcia ». sono 
stati rilasciati e si sono nuova 
mente uniti ai manifestanti. Si 
tratta di Stokely Carmichael. Iea 
der del movimento degli « studen 
ti non violenti » (SXCC). di Bob 
Emith. esponente della stes«m «r-
trnnizzazione. e di Bruce Gaines. 
del Congresso per l'eguaglianza 
razziale «'COI5E*. Tutti e tre era 
no stati accusati dal capo della 
polizia razzista di Grc-enwood. 
Buff Hammorid. di « violazione di 
proprietà privata t. per aver ten­
tato di attendarsi per la notte <ml 
terreno di una scuola: ammanet­
tati. erano stati condotti in car 
cere. 

I tre avevano un'autorizzazione 
scritta a piantare le tende in 
quel terreno e Hammond. per im­
pedir loro di farlo, ha dovuto ri 
correre ari una i circolare * del 
sovrintendente alle scuole, apposi­
tamente emessa. Analogamente, le 
autorità citadine avevano vietato 
alla colonna dei marciatori di at­
tendarsi nel parco pubblico Ma. 
nella nottata entrambi i divieti 
*ono stati ritirati dinanzi alle 
proroste dei negri. 

< E* chiaro — ha rietto Car­
michael stamane parlando ai ma 
nìfestanti — che la giustizia del 
Mississippi è da bruciare. Per 
noi negri, l'unico modo di otte 
nere giustizia è quello di parte 
cipare al potere. Ed è per quo 
sto che dobbiamo batterci. Fino 
ra abbiamo chiesto l'elemosina al 
governo federale. Ora dobbiamo 
comandare noi ». 
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